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Unificazione 
a lumi spenti? 
yj HE le conclusioni dell'ultima riunione del C. C. del 
PSI — e innanzi tutto la relazione del compagno De 
Martino — siano state « indicative * (per usare le 
parole dì un recente articolo del compagno Codignola 
sull'Astrolabio) di perplessità diffuse nella maggio
ranza del partito, al vertice ed alla base », è fuor di 
dubbio, e noi stessi lo abbiamo immediatamente rile
vato. Che De Martino abbia avvertito i gravi rischi a 
cui la stessa corrente di maggioranza del PSI si 
espone procedendo ad una sorta di « unificazione a 
lumi spenti» col PSDI — il rischio, soprattutto, di 
un netto distacco da strati importanti dell'organiz
zazione, dell'elettorato, dell'opinione socialista — ri
sulta abbastanza evidente dal rilievo che egli ha dato 
alla necessità di un ampio dibattito sui caratteri, le 
prospettive, la collocazione del partito unificato. Ma 
va detto subito che molti degli elementi che lo stesso 
compagno De Martino ha fornito per questo dibat
tito appaiono tutt'altro che positivi: elusivi ed equi
voci o nettamente negativi, nel senso di preparare il 
terreno a rinunce e compromessi deteriori sui prin
cipi e sul programma del nuovo partito, oltre che di 
giustificare cedimenti nella pratica già consumati. 

Già si sono da più parti — in primo luogo da 
parte dei compagni della minoranza del PSI — messe 
in evidenza l'erroneità e pericolosità del rifiuto di 
ogni solidarietà col mondo socialista, della accetta
zione di una non meglio definita « collocazione del
l'Italia nell'occidente», della pretesa di tracciare una 
« rigorosa frontiera » nei confronti del comunismo, e 
di altro posizioni suggerite dalla relazione De Mar
tino. Ma guardiamo anche al modo in cui essa ha 
posto alcuni dei temi più ambiziosi di dibattito: quelli 
della « base economica » e della « stessa concezione » 
del socialismo, o quelli della « strategia per la con
quista democratica del socialismo ». Si tratta eviden
temente di temi che ci toccano da vicino, che inve
stono tutte le forze realmente impegnate nella lotta 
per il socialismo in Italia; di temi, anche, su cui noi 
comunisti per primi riteniamo che il discorso non 
possa considerarsi risolto, ma per più aspetti an
cora criticamente aperto. Di verifiche, correzioni, 
approfondimenti c'è su questo terreno ancora bisogno 
— ne siamo convinti — per meglio aprirci, per percor
rere più sicuramente una strada che porti al socia
lismo in paesi di capitalismo sviluppato come l'Italia, 
in società e situazioni socialmente e politicamente 
complesse come quella italiana; e l'esperienza di con
quista e di costruzione del socialismo in altri paesi 
non può — lo sappiamo — che scarsamente soccorrerci. 

jVlA NELL'AFFRONTARE sia pur sommariamente 
questi temi (non si può dire che egli si sia limitato 
solo ad enunciarli) su che cosa mette l'accento il 
compagno De Martino? Ebbene egli mette — in modo 
assai significativo — l'accento prima sull'esigenza 
di rispettare « le leggi del sistema » (laddove parla 
di « forme nuove dell'economia socialista ») e poi 
sulla necessità di assicurare (nel corso dell'attua
zione delle riforme che debbono aprire la via al so
cialismo) « un normale ritmo di funzionamento del 
sistema ». Per quanto riguarda la prima questione. 
la confusione sembra assai notevole, e non perchè 
noi comunisti non concordiamo — come si sa — sul fatto 
che possa sussistere in un'economia socialista « un 
campo di attività dentro il quale l'iniziativa privata 
è da considerare utile » o sul fatto che nella dire
zione di un'economia socialista non può prevalere 
« l'arbitrio » (su questo punto è noto quanto vivaci 
siano le discussioni e le ricerche anche nell'URSS e 
negli altri paesi socialisti); ma perchè nelle formula
zioni di De Martino si profila un'estensione indetermi
nata del campo di attività da lasciare all'* iniziativa 
privata •», ed un'assurda assimilazione delle leggi che 
regolano lo sviluppo pianificato di un'economia socia
lista alle leggi del sistema capitalistico. 

In quanto alla seconda questione, ne sentiamo an
che noi, certo, tutta la complessità: come sostenere e 
portare avanti una politica di riforme di fronte all'in
sorgere di « reazioni del sistema », di tensioni di ca
rattere congiunturale, e così via, è problema di cui 
in questi anni abbiamo avvertito tutto il peso e la dif
ficoltà. Ne abbiamo francamente discusso; abbiamo 
cercato di dare, e vogliamo con tutte le nostre forze 
dare ancora un contributo alla definizione di « una 
più organica e sicura teoria delle riforme ». Noi co
munisti: non i socialdemocratici, che a questa proble
matica — De Martino lo sa molto bene — sono com
pletamente estranei (ma anche l'apporto dell'attuale 
maggioranza del PSI all'effettivo, originale approfon
dimento di questi temi, qual è concretamente stato 
negli ultimi tempi?). Assurdo è comunque presentare 
le cose come se partissimo — partiti e organizzazioni 
della classe operaia — tutti da zero, in materia di 
lotta per le riforme e di politica di sviluppo. E qui 
non è male rimettere con qualche esempio il discorso 
di attualità con i piedi per terra. 

| \ 0 N ERA forse, e non è ancora possibile, per 
un governo realmente animato da volontà riforma
trice, sviluppare — di fronte alla caduta degli investi
menti privati e all'esigenza di ristrutturazione di de
terminati settori dell'industria — una linea di inter
vento pubblico, in funzione antimonopolistica? Per
chè si accetta come necessaria e addirittura si so
stiene la fusione tra la Montecatini e la Edison, invece 
di realizzare attraverso l'industria di Stato il necessa
rio sviluppo degli investimenti nel settore chimico e 
petrolchimico? E perchè non assumere come pubblici 
poteri la responsabilità e la direzione di un program
ma di riorganizzazione ed espansione di questo deci
sivo settore dell'industria e dell'economia? Il fatto 
che queste scelte politiche il centro-sinistra non abbia 
avuto la volontà e la forza di compierle, ed altre e ben 
diverse ne abbia invece compiute, non può essere 
coperto da nessun discorso sulle insufficienze della 
«teoria delle riforme» come strategia di avanzata 
al socialismo. 

E* anche alla luce di questi fatti che ci appare 
non rassicurante — come può essere apparsa a 
qualcuno — ma seriamente preoccupante, l'im
postazione data dalla relazione del compagno De Mar
tino all'apertura di un dibattito su temi che pur do
vrebbero essere centrali e qualificanti, per la caratte
rizzazione del nuovo partito unificato. E sono insieme 
questi fatti e queste enunciazioni che ci spingono a dire 
molto chiaramente che non ci sono margini per il
lusioni, per quel che riguarda la natura, socialdemo
cratica, rinunciataria e subalterna di un'operazione di 
fusione tra PSI e PSDI, o la possibilità di riuscire co
munque a mutarne la logica e il segno. La necessità 
del momento è quella della lotta contro la fusione, 
per lo sviluppo dell'azione unitaria e di un fecondo 
dibattito tra tutte le forze realmente Interessate al 
rinnovamento democratico e socialista del Paese. 

Giorgio Napolitano 

Le trattative per la unificazione con il PSDI 

La minoranza del PSI entra 
nel «Comitato» per far valere 
fino in fondo le sue posizioni 

t 

Designati Lombardi, Giolitti e Balzamo oltre a 9 membri della maggioranza - Fermo comunicato per spie
gare la decisione delle sinistre - La DC vuole Sceiba presidente della Commissione esteri della Camera? 

La minoranza del PSI ha 
accettato di partecipare ai la
vori del comitato paritetico 
con il PSDI che dovrà comin
ciare a discutere concreta
mente dei problemi della uni-
Reazione socialdemocratica su
bito dopo Pasqua. La delega
zione socialista in tale comi
tato è stata designata ieri dal
la Direzione del PSI: ne fan
no parte Nenni, De Martino, 
Brodolini, Bertoldi, Cattani, 
Ferri, Matteotti, Venturini e 
Vittorelli per la maggioranza; 
Lombardi, Giolitti e Balzamo 
per la minoranza. I rappre
sentanti del PSI avrebbero do
vuto essere in realtà non più 
di nove o dieci, ma si è poi 
deciso di portare a 12 la ci
fra per ragioni, pare, di do
saggio all'interno del gruppo 
di maggioranza fra « demar-
tiniani > e nenniani. 

Lombardi, Giolitti e Balza
mo hanno accettato di entra
re nel comitato per la unifi
cazione precisando però il li
mite e il significato politico 
della loro decisione. In un co
municato i membri di mino
ranza della Direzione affer
mano infatti: < La minoranza 
ha domandato e ottenuto che 
la Direzione discutesse auto
nomamente le questioni es
senziali sulle quali dovrà ar
ticolarsi il confronto in sede 

di commissione mista fra PSI 
e PSDI. La discussione ha 
messo a nudo divergenze pro
fonde fra maggioranza e mi
noranza in ordine al processo 
di unificazione e che non han
no natura di differenze da 
appianare ma di vere e pro
prie contrapposizioni; con
trapposizioni che se esistono 
fra maggioranza e minoran
za, a maggior ragione esisto
no tra PSI e PSDI •. 

Il comunicato indica quin
di i temi della « contrapposi
zione »: 1) il problema dello 
schieramento; 2) il problema 
dei contenuti quali sono emer
si dai due documenti di mag-

Nuovo Consiglio 
degli EPT 

Si è insediato ieri a Roma il 
Consiglio dell'unione nazionale tra 
gli Enti provinciali per il turismo 
che ha eletto cariche sociali. So
no risultati eletti: l'aw. Gero
lamo Bottiglieri di Salerno (pre
sidente): l'ing. Emilio Tornassi 
dell'Aquila, l'aw. Ettore Bobbio 
di Agrigento, e il prof. Mario 
Potenza di Perugia (v. presiden
ti). Fanno parte del comitato e-
secutivo: il dr. Raffaele Trava-
glini. di Roma. il dr. Dario Ro
ma, di Venezia e il prof. Luciano 
Vemetti di Torino. 

gioranza e minoranza con i 
quali si concluse la sessione 
del CC ». La conclusione è 
altrettanto netta della pre
messa: « In tali condizioni la 
minoranza non ritiene di po
tere eludere il dovere di rap
presentare quelle che essa 
ritiene esigenze irrinunciabili 
della posizione socialista, nel* 
la convinzione che ove essa 
si sottraesse a tale dovere, 
non potrebbe essere surroga
ta da alcuno. Pertanto, per 
ouanto difficile sia la situa
zione, i compagni della mino
ranza adempiranno al loro 
compito e per questo motivo, 
per nuesto soltanto, accetta
no di partecipare alla com
missione mista per assol
verlo ». 

Un documento, come si ve
de, che, nella sua particolare 
asprezza e fermezza, vuole to
gliere qualunque possibilità 
di equivoco sulla posizione 
che mantengono — a propo
sito della unificazione — la 
minoranza del PSI e con essa 
larghissima parte della base 
socialista. 

Timori, per le possibili rea
zioni di base all'acceleramen
to del processo di unificazio
ne che il PSDI cerca di im
porre, si registrano anche — 
come è noto — in settori vi
cini al segretario del PSI, De 

La riunione del Comitato I 

La DC contraria ad ogni innovazione 

Non cambia formula in 
TV «Voce dei partiti 

Il rappresentante del PCI nella commissione parlamentare di vigilanza 
aveva proposto di modificare la trasmissione per portare i telespettatori 

a contatto con la vita dei partiti e con i problemi del paese 

» 

L'esecutivo della Commissione 
parlamentare di vigilanza, riuni
tosi sabato, ha preso in esame 
la formula di Tribuna politica 
che va sotto il titolo La voce dei 
partiti (le altre formule, come i 
telespettatori sanno, sono quella 
che va sotto il titolo Attualità, i 
dibattiti a due — abbiamo già 
visto quello PCI-DC e quello PSl-
PLI — le conferenze stampa con 

la partecipazione dei giornalisti 
italiani o esten, il confronto tra 
rappresentanti delle organizzazio
ni sindacali e rappresentanti del
le organizzazioni padronali). 

La voce dei partiti fu già tra
smessa durante la campagna elet
torale del 1963: come si ricorderà, 
ogni partito occupava il tempo a 
sua disposizione trattando un de
terminato tema attraverso una 
e conversazione * cui partecipava
no alcuni suoi rappresentanti. La 
esperienza non fu molto positi
va. perché queste « conversazio
ni > risultavano poco vivaci e ar
tificiose: si può dire, senza tema 
di smentite, che solo il PCI riu
sci a movimentare le sue trasmis
sioni trattando temi di scottante 
interesse (in particolare. Io scan
dalo della Federconsorzi). Nella 
sua riunione plenaria, quindi. la 
commissione di vigilanza aveva 
recentemente deciso, in linea di 
massima, di rinnovare La formu
la della Voce dei partiti per l'an
nata in corso. 

Nella riunione di sabato, tutta
via. solo il rappresentante del 
PCI. compagno Otello Nannuzzi. 
ha presentato proposte per un rea
le rinnovamento, tali da rendere 
La voce dei partiti una trasmis
sione vivace, interessante e tele
visivamente valida. Nannuzzi ha. 
infatti, proposto, innanzitutto, di 
uscire dalla formula ormai stan
tia della « conversazione > negli 
studi televisivi, portando I rap
presentanti dei partiti a diretto 
contatto con i cittadini e la realtà 
dei Paese. Una Voce dei partiti 
sul problemi dell'agricoltura o 
sulla condizione operaia, ad esem
pio. ha sottolineato Nannuzzi, ri
sulterebbe assai più viva ed effi
cace ove fosse registrata su una 
aia. nella sede di una coopera
tiva o in un circolo operalo (con 
relativo contraddittorio tra i rap
presentanti dei partiti e i contadi
ni. gli operai, ecc.). In secondo 
luogo. Nannuzzi ha proposto ra
pide indagini sulla vita dei vari 
partiti, in modo da dare ai tele
spettatori la possibilità di udire 
anche la voce dei dirìgenti medi. 
di base, e anche dei semplici 
iscritti di ogni singola formazio
ne politica. Infine. Nannuzzi ha 
proposto che le trasmissioni av
venissero il più possibile «a cal
do a e. cioè, su temi del giorno. 

I rappresentanti degli altri par
titi in seno all'esecutivo, e in par
ticolare quello della DC, si sono 
mostrati purtroppo di avviso com-
pletamente diverso da quello di 
Nannuzzi. U loro scopo è apparso 
quello di non innovare nulla: 
semmai di immiserire ulterior
mente 0 carattere della trasmis
sione. Sono state cosi respinte sia 
La proposta di una Voce dei par
titi registrata fuori dagb studi che 
quella delle indagini sulla vita 
dei partiti. Di più. I rappresen
tanti della maggioranza governa
tiva e delle destre hanno soste
nuto che alle trasmissioni dovran
no essere ammessi soltanto i 
membri delle segreterie, delle di

rezioni. dei comitati centrali o 
dei gruppi parlamentari dei par
titi. Nannuzzi ha dimostrato l'as
surdo di un simile criterio, fa
cendo presente che i telespetta
tori possono aver interesse ad 
ascoltare, ad esempio, la voce 
di un uomo di cultura, di un tecni
co. di un amministratore locale 
appartenente a un determinato 
partito, anche se questi non fa 
parte dei massimi organi diri
genti di quel partito. 

Le obiezioni di Nannuzzi. però. 
non sono state accolte. Il rap
presentante del PCI ha allora sot
tolineato che l'esecutivo della 
commissione di vigilanza non ha 
facoltà di prendere decisioni, se
condo lo statuto interno della 
commissione: ma la maggioran
za ha respinto anche questa 
obiezione di legittimità, decidendo 
che. in pratica. La voce dei par
titi riprenda quest'anno con la 
stessa formula del 1963. 

Dinanzi a una nuova serie di 
argomentazioni del compagno 
Nannuzzi. tuttavia, è stato am
messo che dopo le prime due tra
smissioni (il calendario generale 
fissato dalla commissione plena
ria ne prevede sei), il problema 
venga ripreso m esame sulla scor
ta dell'esperienza, e non più dal
l'esecutivo. ma dalla commissio
ne in seduta plenaria. 

A Roma la 

conferenza 

dell'Internazionale 

dei resistenti 

alla guerra 
Il movimento pacifista < In

ternazionale dei resistenti alla 
guerra » ha indetto la sua dodi
cesima conferenza dal 7 al 12 
aprile a Roma, presso la Domus 
pacis. Discuterà sul tema: e Non 
violenza e politica ». Saranno pre
senti rappresentanti di trentot
to organizzazioni di numerosi 
paesi. Fra i relatori, il pastore 
tedesco Martin Niemoller. il prof. 
Aldo Capitini e Danilo Dolci. 

Del Comitato d'onore della 
conferenza fanno parte, fra gli 
altri. Norberto Bobbio, Giusep
pe Dessi, Enzo Enriques Agno-
letti. Lelio Basso e padre Bai-
ducei 

Per iniziativa dell'INCA 

Ai perseguitati dal 
fascismo verranno 

aumentate le pensioni 
Già emanate le disposizioni di applicazione 

A seguito dell'interessamento e 
dell'inizjaUva dell'INCA alcune 
decine di migliaia di pensionati 
che nel periodo fascista furono 
arrestati, confinati o comunque 
perseguitati potranno ottenere la 
rivalutazione delle loro pensioni 
Con recente circolare la Previ
denza sociale ha emanato le di
sposizioni applicative concemen
ti le modalità per ottenere tale 
rivalutazione delle pensioni I 
perseguitati politici o razziali, o 
1 loro familiari superstiti, per 
usufruire delle previdenze previ
ste potranno pertanto rivolgersi 
ai servizi ed agli uffici INCA 
presso le Camere del lavoro in 
tutte le provìnce per la compi
lazione delle domande e per 
ottenere dagli uffici competenti 
la documentazione necessaria a 
conseguire le prestazioni 

E* stato reso noto inoltre che 
potranno inoltrare domanda solo 
I perseguitati politici antifascisti 
o razziali che siano già attual
mente beneficiari di pensione del-
l'INPS perché gli altri otter

ranno la rivalutazione della pen
sione dall'Istituto della Previ
denza sociale solo al momento 
in cui andranno in pensione. 

Come è noto la legge presen
tata dai senatori Terracini. Bi-
tossi ed altri, approvata dai due 
rami del Parlamento il 15 di
cembre dello scorso anno, pre
vede la autentica interpreta
zione delle leggi precedenti che 
concedono la attribuzione dei 
contributi assicurativi ai perse
guitati politici e razziali per i 
periodi di persecuzione durante 
ti fascismo. La legge rivaluta 
tali contributi sulla base della 
qualifica professionale del per
seguitato dopo la persecuzione a 
livello dei contributi in vigore 
al momento della domanda di 
pensione. Non appena approvata 
la legge il patronato della CGIL 
si è immediatamentepreoccupa-
to di sollecitare l'INPS ad ema
nare Le disposizioni applicative 
che sono state appunto inviate 
alle sedi provinciali in questi 
giorni. 

Martino. Bertoldi parlando 
proprio ieri sera a Roma, do
po la riunione della Direzio
ne, si è preoccupato di defi
nire molto nettamente alcuni 
« limiti irrinunciabili » del 
PSI sul terreno programma
tico. L'unificazione, ha detto 
Bertoldi, « è ormai avviata 
con la costituzione del comi
tato paritetico»; essa però 
dovrà assumere « una linea 
politica conseguente ai prin
cipi e agli obiettivi fissati 
dai nostri congressi ». Da que
sti principi, ha specificato 
Bertoldi, * nasce il nostro ri
fiuto alla politica dei blocchi 
militari, la nostra riafferma
zione dell'unità sindacale e il 
conseguente rifiuto del sin
dacato di partito, la volontà 
di sviluppare la discussione e 
eventualmente la polemica 
con i comunisti su un piano di 
serietà e responsabilità, re
spingendo lo anticomunismo 
di principio ». 

Sono posizioni che, se ver
ranno coerentemente sostenu
te da Bertoldi e da altri espo
nenti della maggioranza in 
seno al comitato paritetico, si 
aggiungeranno a quelle ine
quivocabili della minoranza 
socialista e metteranno in 
grande difficoltà il PSDI stes
so che proprio su quei « prin
cipi » continua a sostenere 
tesi opposte a quelle enun
ciate dai socialisti. 

Sembra abbastanza fuori 
luogo quindi la visione idil
liaca che del € rapido e si
curo » processo di unificazio
ne darà oggi Tanassi al CC 
del PSDI. Tanassi ha illustra
to ieri alla sua Dire?ione le 
linee della relazione che farà 
oggi. Egli insisterà soprattut
to sul grande valore che ha 
la costituzione del comitato 
paritetico il quale — e que
sta è una novità abbastanza 
stramba introdotta da Tanas
si — dovrebbe avere addirit
tura il compito di preparare 
un « documento comune dei 
due partiti per la prossima 
campagna elettorale ammini
strativa >. Con questo « truc
co » (non si vede come le due 
delegazioni del PSDI e del 
PSI potrebbero stendere, vi
ste le premesse, addirittura 
un programma elettorale co
mune in pochi giorni) Tanas
si spera di sminuire il falli
mento del suo sforzo per la 
formazione di liste elettorali 
uniche fra PSI e PSDI. Ta
nassi comunque ha definito 
sia la recente crisi di gover
no che le prossime elezioni, 
« incidenti tecnici » sul cam
mino della unificazione. 

Per il 20 e 21 aprile prossi
mo intanto, è prevista una 
riunione dei segretari delle 
Federazioni del PSI per di
scutere della unificazione, del
le amministrative prossime e 
della politica agraria. Sulla 
politica agraria la stessa Di
rezione terrà una apposita 
riunione giovedì. Si vanno in
fatti estendendo in forme che 
preoccupano anche alcuni am
bienti della maggioranza so
cialista, i tentativi di Catta
ni per la creazione in varie 
province di Unioni coltivatori 
socialisti in concorrenza con 
l'Alleanza contadini, unitaria. 

COMMISSIONE ESTERI L.aBen-
zia della destra socialdemo
cratica Nuova stampa sottoli
nea, in una sua nota di ieri, 
l'importanza della iniziativa 
comunista per la convocazio-
ne della commissione Esteri 
della Camera. La nota affer
ma che ostacolo per la con
vocazione è il disaccordo che 
regna nella maggioranza cir
ca il nome del presidente che 
dovrà sostituire l'on. Betti
nelli del PSDI, passato al go
verno. L'offerta fatta a La 
Malfa sarebbe stata rifiutata 
da La Malfa stesso in consi
derazione del fatto che egli 
aspira a presiedere la pro
posta commissione parlamen
tare di inchiesta sui rapporti 
tra Parlamento, governo e 
pubblica amministrazione. I 
democristiani avrebbero quin
di rifiutato la candidatura 
del socialdemocratico Cariglia 
proponendo addirittura una 
candidatura Sceiba. La noti
zia — anche se l'esponente 
della destra del PSDI Paolo 
Rossi è molto amico di Scei
ba e quindi dovrebbe essere 
bene informato — appare in
credibile. Subordinatamente 
a Sceiba la DC proporrebbe 
lo scelbiano Vedovato. 

nazionale « Amici dell'Unità » 1 
I 

Portare avanti la battaglia 

per la diffusione dell'Unità 
La relazione dr Terenzi - Grande impegno per la campagna elet
torale e le diffusioni straordinarie - La nuova segreteria degli A.U. 

La riunione del Comitato nazionale « Amici dell'Unità »: alla presidenza 1 compagni Pallavi
cini, Antelll, Terenzi e Curzl 

Ricevuto alla 
Farnesina 

l'ambasciatore 
di Cuba 

Il sottosegretario agli Esteri. 
on. Giuseppe Lupis, ha ricevu
to alla Farnesina in visita di 
cortesia il nuovo ambasciatore 
di Cuba, Ricardo Subirana y 
Lobo. 

La decisiva importanza po
litica dell'azione per un ulte
riore incremento della diffu
sione de l'Unità e della stam
pa comunista che, sulla scia 
dei successi di questi ultimi 
mesi, consolidi, sviluppi e mol
tiplichi i risultati raggiunti è 
stata al centro dell'intenso, 
spregiudicato, appassionato di
battito che ha caratterizzato la 
riunione del Comitato naziona
le Amici dell'Unità tenutasi ieri 
a Roma. 

La discussione, ampia e ar
ticolata su tutti i problemi 
della nostra stampa, è stata 
aperta da una relazione del 
compagno Amerigo TERENZI. 
responsabile della Sezione edi
toriale e Presidente dell'Asso
ciazione A. U., il quale, dopo 
un esame della situazione ge
nerale della stampa italiana 
(le sue difficoltà, le sue con
traddizioni. la concentrazione 
monopolistica in atto anche 
nel settore dei quotidiani, le 
discriminazioni di cui l'Unità è 
oggetto particolarmente nel set
tore della pubblicità) e dopo 
aver sottolineati i traguardi 
raggiunti dall'Unità, da Rina
scita e da Vie Nuove, segnata
mente in occasione delle diffu
sioni straordinarie e nella cam
pagna abbonamenti, ha rileva
to la necessità di portare ulte
riormente avanti, perfezionan
dola e aggiornandola, la for
mula del quotidiano del Parti
to, ideata da Gramsci e da To
gliatti. giornale di quadri e 
giornale di massa, per rispon
dere sempre meglio alla real
tà del Paese, alle esigenze dei 
lavoratori, ai desideri dei let
tori. Terenzi ha sottolineato al 
riguardo le innovazioni edito
riali attuate in questi ultimi 
mesi e i propositi per ulterio
ri miglioramenti da realizzare 
via via. 

< Ma — ha aggiunto Teren
zi — i progressi registrati, i 
passi avanti che faremo, il per
fezionamento ulteriore de l'U
nità e dei nostri settimanali 
non saranno sufficienti, né ba

sterà lo slancio dei nostri dif
fusori, il buon lavoro degli 
Amici se il Partito tutto, 
portando avanti la " svolta " 
del 1963, non affronterà con 
sempre maggiore consapevo
lezza. la battaglia della nostra 
stampa. Contro la strapoten
za dei mezzi di propaganda del
l'avversario, contro l'azione 
della Televisione, della stampa 
borghese, contro il monopolio, 
che si assicura, uno dopo l'al
tro, i mezzi di informazione e 
di formazione dell'opinione 
pubblica, noi dobbiamo con
durre una grande lotta politica 
per smascherare l'azione degli 
avversari dei lavoratori, per 
rafforzare la nostra stampa. 

«Chiamiamo tutti ì compa
gni, tutti gli Amici — ha con
cluso Terenzi — a questa lot
ta, una lotta già in atto il cui 
" piano " per i mesi a venire 
dovrà essere elaborato dalla 
Conferenza nazionale sulla 
stampa comunista che si è 
orientati a convocare e che il 
Comitato nazionale Amici del
l'Unità non solo approva ma 
caldeggia vivamente, proponen
do anzi che l'iniziativa parta 
dal Comitato centrale del PCI e 
che la Conferenza stessa sia 
preceduta dal dibattito il più 
largo possibile in tutte le orga
nizzazioni del Partito e sui no
stri organi di stampa >. 

Alla relazione di Terenzi han
no fatto riscontro numerosi in
terventi che hanno ripreso, 
sviluppato e approfondito la 
relazione con serrate argomen
tazioni e osservazioni critiche. 
Da MUSSATI di Modena, a 
MASI di Bologna, che hanno ri
portato le esperienze dell'Emi
lia. a STAGI di Firenze e AR-
DISSONO di Torino, che hanno 
sottolineato i risultati raggiunti 
e le grandi possibilità di an
dare avanti, da PALLAVICI
NI. che ha richiamato i com
piti di lavoro più urgenti, a 
GADDI. che ha trattato alcu
ni problemi dell'Associazione, a 
PRADO*. che ha parlato di Vie 
Nuove, a GAUDIANO di Po
tenza, che ha portato le espe

rienze del Mezzogiorno, da 
TANTERI, che ha messo in ri
lievo i risultati ottenuti a Rie
ti, a ROSSI per la Sardegna. 
Il compagno CURZI. vicere
sponsabile della Sezione stam
pa e propaganda, ha ripreso 
poi i temi della discussione 
sottolineando con ampia argo
mentazione la funzione de l'U
nità e della nostra stampa alla 
luce della problematica inter
nazionale e del Paese nell'at
tuale momento politico. 

Il Comitato nazionale Ami
ci dell'Unità ha chiuso i suoi 
lavori con un appello per un 
grande impegno di lavoro nelle 
province interessate alla con
sultazione elettorale del 12 giù 
gno (soprattutto in direzione 
della raccolta di abbonamenti 
elettorali) e per assicurare il 
più largo successo alle diffu 
sioni dell'Unità del 2-1 aprile e 
del 1. Maggio, a quella per 
Vie Nuove del 25 aprile e alle 
campagne abbonamenti dell U 
nità, di Rinascita e di Vie 
Nuove. 

A conclusione della riunione 
è stata nominata la nuova se 
greteria degli Amici dell'Uni
tà, che risulta cosi composta: 
Mario Pallavicini, segretario: 
Franco Antelli. Giandomenico 
Panizza, Taddeo Conca. Giù 
seppe Gaddi e Alba Melloni. 
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